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Conclusa la visita del ministro sovietico a Varsavia 

Positivo bilancio 
Oggi Gromiko rientra a Mosca 

Particolare attenzione alle questioni della distensione internazionale e della coesistenza - I pro
blemi dell'economia polacca - Nota della Pi\P e commento TV - Editoriale di « Trybuna Ludu » 

La Novosti 
conferma le 
dichiarazioni 

di Brandt 
MOSCA — L'Unione Sovieti
ca manda « chiari segnali a 
favore di trattative che con
ducano alla "soluzione zero", 
cioè alla rinuncia alla dislo
cazione di nuovi missili, alla 
riduzione del potenziale est-
stente, alla diminuzione del 
pericolo di una guerra nu
cleare ». 

Con ' questa csplicitazlone 
il commentatore della Novo
sti, Spartak Beglcv. analizza 
la posizione sovietica dopo 
la visita a Mosca- di Brandt 
e i colloqui del presidente 
della SPD con Breznev. « Sia
mo pronti anche domani — 
dice Beglov — a sedere al 
tavolo delle trattative su 
questa questtone » e su una 
serie di altre come le zone 
smilitarizzate. «Mosca — di-' 
ce a questo proposito U com-

, mentatore della Novosti — 
ha anche proclamato la sua 
intenzione di garantire la 
rinuncia all'impiego dell'ar
ma nucleare contro qualsiasi 
paese che non ne produca, 
non- ne acquisti e non ne 
importi ». 

« / principali progressi nel 
campo della distensione mi
litare — sottolinea tuttavia 
Beglov — dipendono dal pro
cesso SALT, dalle trattative 
sui missili» e dal successo 
della conferenza di Madrid. 

Infine l'agenzia riafferma, 
confermando quanto antici
pato ieri da Wischnewski e 
Brandt, che « l'URSS è di
sposta a fermare lo schiera
mento dei suoi missili a me
dio raggio... non appena co
minceranno i negoziati» ac
contentandosi che « gli USA 
ci dicano che anch'essi non 
aumenteranno, durante il ne
goziato, le loro forze nuclea
ri a medio raggio in Euro
pa ». 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA — «La PAP ha 
appreso che i colloqui hanno 
messo a juoco l'attuale situa
zione internazionale, partico
larmente la cooperazione tra 
la Polonia e l'Unione Sovie
tica nella lotta per la disten
sione e la sicurezza, così co
me per la realizzazione dell' 
idea della coesistenza pacifi
ca, il disarmo e la limitazio
ne della corsa agli armamen
ti ». Il breve dispaccio, dif
fuso ieri nel tardo pomerig
gio dall'agenzia ufficiale di 
stampa polacca, è l'unica in
formazione. nel momento in 
cui scriviamo, sul contenuto 
dei colloqui a Varsavia del 
ministio degli esteri sovietico 
Andrej Gromiko. Esso si ri
ferisce all'incontro di Gro
miko con il collega polacco 
Jozef Czyrek. ma lascia in
tendere che i problemi della 
politica estera, nel corso del
la visita, hanno avuto un pe
so specifico accanto a quelli 
della situazione interna po
lacca e del prossimo 9. con
gresso straordinario del POUP. 
Fonti non ufficiali ritengono 
che si sia discusso in parti
colare il rilancio della pro
posta polacca di tenere a Var
savia una conferenza « sulla 
distensione militare e il di
sarmo in Europa ». x 

La -seconda giornata " della 
visita di Gromiko si era - a-
perta con la deposizione di 
due corone di fiori, la prima 
al monumento al soldato po
lacco ignoto, nella piazza del
la Vittoria, la seconda all'. 
obelisco che • ricorda i mili
tari sovietici caduti per la 
liberazione di Varsavia. Su
bito dopo, alla sedi del Cô  
mitajo centrale, erano ripresi 
i colloqui con Stanislav Ka-
nia e con il primo ministro 
Wojciech Jaruzelski. Nel po
meriggio si è avuto- l'incon
tro al ministero degli esteri 
e in serata i dirigenti polac
chi hanno offerto un pranzo 
in onore dell'ospite sovietico. 
Gromiko lascerà s Varsavia 
questa mattina alla volta di 
Mosca-

Un primo giudizio sulla vi
sita è stato espresso ieri se
ra dalla televisione. « Nel con
testo dei colloqui — è stato 
detto — è n^esessario vedere 
gli aspetti economici. ì paesi 
del Comecon e soprattutto V 
URSS ci danno, in tempi dìf-

! ficili,. possibilità ' aggiuntive 
di acquisti J d'I materie pri
me e carburante, soprattut
to benzina che noi riceviamo 
attualmente dall'Unione So-
vietica in misura supplemen
tare. Ciò riguarda ugualmen
te il macchinario, i prodotti 
alimentari e un importante 
aiuto in crediti ». 

Un commento di «Trybuna 
Ludu » di ieri mattina, invece. 
pur- non accennando esplici
tamente alla visita di Gromi
ko. era dedicato, come quello 
di « Zycie Warszawy » del 
giorno precedente, al rap
porto tra rinnovamento e a-
micizia con l'Unione 'So
vietica. Il commento si apre 
con una citazione del discor
so di Jaruzelski a Sofia sulle 
dimensioni dell'aiuto economi
co sovietico e prosegue: tale 
aiuto, « la comprensione e V 
appoggio dell'Unione Sovieti
ca per il superamento delle 
nostre difficoltà che voglia
mo eliminare seguendo la 
strada del • rinnovamento so
cialista, sono l'indice più evi
dente "-del modo di infendere 
l'alleanza polacco-sovietica co

me un valore autentico e du
raturo ». 

Dopo aver ricordato che ta
le alleanza con l'URSS è«Ia 
garanzia della nostra sovrani-
fa e dello sviluppo » e che 
l'Unione Sovietica « è. interes
sata all'esistenza di una Polo
nia forte e stabile », l'organo 
centrale' del -POUP trae la 
« conclusione logica che i pro
gressi sulla via del rinnova
mento socialista restano in
tegralmente legati alla dife
sa e al rafforzamento dei no
stri rapporti di alleanza ». • 

Gli avvenimenti in Polonia. 
rileva il commento. « non si 
sviluppano in un isolamento 
internazionale e alcuni loro 
aspeffi possono suscitare una 
preoccupazione motivata e l' 
inquietudine degli • alleati. 
Espressione dittale preoccu-
vazione è stata la lettera del 
CC del PCUS » la quale è sta
ta accolta dal POUP «come 
un aiuto sincero e amichevo
le, come un monito per la no
stra credibilità di alleato, cre
dibilità alla quale porta la 

• strada del rinnovamento so
cialista realizzato con le no
stre forze*. 

Grande rilievo hanno dedi
cato ieri i giornali al sostan
zioso rimpasto del governo 
proposto dal primo ministro 
Jaruzelski e approvato vener
dì dalla Dieta. L'aspetto sa
liente del rimpasto è stata 1' ' 
unificazione di alcuni mini-

Non sarà censurato 
«L'uomo di ferro» 

VARSAVIA — L'uomo di ferro, l'ultimo film del regista 
polacco Andrzej Wajda non sarà censurato. Lo ha dichia
rato ieri lo stesso Wajda precisando che il film sarà presen-

, tato in Polonia il 27 luglio prossimo nella versione integrale 
senza censura di sorta. 

Il regista polacco ha spiegato il ritardo con il fatto che 
si sta stampando un grande numero di copie per distri
buire contemporaneamente in tutto il paese. 

In precedenza il bollettino di informazioni della sezione 
di Varsavia di Solidarnosc aveva affermato che il film sarà 
sottoposto a censura ed aveva anche indicato alcuni .dei tagli' 
che verrebbero fatti. > , * 

steri industriali con l'obietti
vo di adeguare la loro attivi
tà ai principi di decentraliz
zazione della gestione delle 
aziende previsti dalla rifor
ma economica. Cosi, per esem
pio, il ministero dell'Industria 
Alimentare è stato incorpora-' 
to in1 quello dell'Agricoltura, 
che resta sempre diretto da 
Jerzy Wojtecki; i ministeri 
dell'Industria Energetica e di 
quella Mineraria sono stati 
unificati e affidati a un mi
litare. il • generale Czeslaw 
Piotrowski: unificati sono sta
ti anche i ministeri dell'Indu
stria Chimica e di quella Leg
gera e i ministeri dell'Indu
stria Siderurgica e di quella 
del .Macchinario. Per la ri
forma economica è stato crea
to, per un periodo di tre an
ni, un apposito ufficio il cui 
titolare Wladyslaw Baka, dal 
settembre 1980 segretario del
la commissione che ha elabo
rato il progetto di riforma. 
avrà la qualifica di ministro. 

Illustrando il significato del 
rimpasto. Jaruzelski ha det
to clie si tratta di « facilitare 
la realizzazione di importanti 
cambiamenti nel funzionamene 
to delle imprese sfatali e nel
la realizzazione dell'autoge
stione e dell'autonomia delle 
attività economiche». I mini
steri di nuovo tipo dovranno 
concentrarsi sulla « soluzione 
dei problemi di importanza 
strategica* e sulla «creazio
ne di condizioni che assicu
rino la convergenza degli in
teressi delle aziende con l'in
teresse nazionale*. 

Un significato sostanzial
mente politico ha invece la 
sostituzione del titolare del 
ministero della Scienza-, Scuò
le superiori e Tecnica. Janusz 
Gorski con Jerzy Nawroski. 
rettore della scuola-politecni
ca di Gliwice. nella Slesia. ! 
Gorski venne aspramente con- ! 
testato dal nuovo movimento 
studentesco lo scorso feb
braio. . 

Romolo Caccavale 

Contro il gruppo integralista che Vha deposto 

Dal Kurdistan appello 
di Bani Sadr al popolo 

Il presidente eletto si è rifugiato nella zona controllata dai guerriglieri autonomisti 
Khomeini « non conosce la realtà » - Il governo prepara nuove elezioni presidenziali 

• : * i • ' . 

Indirizzata dal CC sovietico ad alcuni partiti del continente 

Lettera del PCUS ai socialisti europei 
per cercare convergenze sul disarmo 

Il documento consegnato a Craxi dall'ambasciatore dell'URSS Lunkov - Dalla socialdemocrazia 
«dipende sotto molti aspetti il modo come la situazione internazionale verrà a determinarsi» 

ROMA — . Il quotidia«o del PSI. 
i Acanti.', pubblicherà oggi una 
ampia lettera del CC del PCUS 
destinata ad alcuni partiti sociali
sti. socialdemocratici e laburisti 
europei e incentrata sulla proposta 
della ricerca comune di intese sui 
temi del disarmo e delia pace. . 
« Per raggiungere questi scopi vi
talmente importanti — si legge nel 
documento — siamo pronti a coi-
labnrare con voi nelle forme che 
siami reciprocamene accettabili 
per le due parti». 

L'apertura del PCUS verso le so
cialdemocrazie europee si era già 
espressa con il discorso di Breznev 
al 26. congresso del PCUS e pro
prio nei giorni scorsi aveva segna
to alcuni passi importanti con la 
visita di Brandt a Mosca lai ter
mine della quale il leader social
democratico tedesco aveva consta
tato l'esistenza di «accenti di no-
rifa» per quanto riguarda appunto 
la trattativa sui missili di teatro m 
Europa. 

L'iniziativa sovietica VCTÌIO ì par
titi socialisti e socialdemocratici 
sembra insomma prendere atto del 
ruolo autonomo che una componen
te importante della sinistra europei 
può giocare negli equilibri interna
zionali- Un ruolo, per nitro già da 
tempo individuato dal PCI. 

Il messaggio del PCUS. illustrato 
al segretario del PSI Craxi dall'am- _ 
basciatore sovietico a R o m a 
Lunkov. tratta dei problemi del
la pace e del disarmo, con -
estese sottolineature dei punti 
principali della politica dell'URSS -

nell'attuale . situazione internazio
nale. Il documento riconosce 
« un notevole peso : politico » < al
la socialdemocrazia europea dal-' 
la quale «dipende sotto molti a-
spetti il modo come la situazione • 
internazionale verrà a determinar' 
si ». Da qui « l'appello » ad una 
« lotta comune * per liberare l'u
manità «da nuove guerre di ster
minio» e per salvare la pace. 

Il documento sovietico, che si im- . 
pernia sulla questione degli euro
missili. denuncia < i nuovi program' 
mi militari che mirano apertamen
te a far conseguire agli Stati Uniti 
una superiorità militare sull'Unione 
Sovietica ». Tentativi che avranno 
«come unico risultato che l'URSS 
prenderà le misure necessarie per 
garantire la propria sicurezza e 
ristabilire l'equilibrio*. • • 

Riprendendo la proposta presen
tata da Leonid Breznev per una 
moratoria in materia di armamenti 
nucleari di teatro (euromissili), il 
documento sostiene che in" Europa 
esiste attualmente « una approssi
mativa parità per quanto attiene 
alla quantità di armi nucleari di : 
media distanza ». E aggiunge: « Ciò ' 
sta diventando assolutamente evi
dente. purché non si voglia arti
ficiosamente distinguere frVa bi
lancia generale un • qualsiasi sin
golo tipo di arma e si considera 
invece questa bilancia nei suo com
plesso, tenendo conto di tutti i suoi 
principali componenti*. In altre 
parole, se si prendono nel loro com
plesso i relativi potenziali nucleari 

«delle due parti* in Europa, si 
ha « all'incirca un - equilibrio , di 
forze». 
' I dirigenti del Cremlino accusa
no fiì Stati Uniti di voler rinviare 
nel tempo una trattativa sugli euro
missili, servendosi sempre di «nuo-

• vi pretesti inventati ». fino a sta
bilire « un collegamento » tra .l'ini
zio della trattativa e la situazione 
in Polonia. Mentre danno atto ai 
partiti socialisti e socialdemocratici 
dell'Europa occidentale di muoversi 
in direzione opposta. «Afa noi ci 
chiediamo — è scritto testualmen
te nel documento — che cosa han
no intenzione di intraprendere i 
socialisti sul piano politico per ' 
favorire una seria trattativa di cui 
essi stessi hanno più volte sottoli
neato l'importanza primaria*. Per ' 
parte sua l'URSS si dice pronta a 
cominciarla «senza indugi» sal
vaguardando « tutto ciò che d* posi-
tivo è stato raggiunto finora in ' 
questo campo* con riferimento ai 
SALT. «Xoi — scrivono i membri 
del Comitato centrale del PCUS 
— non poniamo ultimatum a nesz~ 

..stino, non diciamo: accettate le -'• 
nostre proposte, mentre delle vo
stre non vogliamo neppure sentire 
parlare. Sei corso di questo dia
logo siamo pronti a discutere qual
siasi iniziativa che sia valla alla 
soluzione dei problemi internazio
nali urgenti e che porti a un con
solidamento della pace e della di
stensione. a provvedimenti reali nel 
campo del disarmo*. 

La lettera-documento accenna an
che ai rapporti tra Europa occi

dentale e Stati Uniti, sostenendo 
che «qualsiasi antiamericanismo* 
è estraneo ai dirìgenti' sovietici e 
respingendo come «falsa» l'accusa , 

. che l'URSS opera per inserire'!un' 
* cuneo tra gli- .alleati meli». NATO -' 

e per introdurre una divisione nelle 
file dei partiti politici dell'Europa 
occidentale. Essa è invece mossa 
— scrive il CC del PCUS — dalla \ 
consapevolezza delfe proprie respon- ' 
sabilità per la* causa delio svon-, 
giuramento della guerra e per que
sto è pronta a collaborare con tutti : 
coloro che aspirano allo stesso scoi 
pò. inclusa la sociakieraocrazia che -
«può fare molto affinché la poli
tica del dialogo e della trattativa 

' trionfi sulla politica della contrap
posizione e della corsa agli arma
menti*. . . 
' « \of tendiamo la mano ai socia-, 

listi, ai- socialdemocratici e ai la- -
buristt per una lotta comune- allo 

- scopo di liberare l'umanùà da nuo
ve guerre di stermìnio e per sal
vare la pace. Per raggiungere que
sti scopi vitalmente importanti ina- ' 

•" no pronti a collaborare con -voi 
nelle forme che siano'reciproca- ; 
mente accettàbili per le due par
li*. Cosi si conclude il documento 
dopo aver indicato tra i compiti 
più importanti del PCUS in politica 
estera la ripresa del dialogo USA-
URSS al massimo livello, per mi-

•' giiorare le relazioni tra 1 due paesi 
e continuare il processo SALT. e 
una felice conclusione dell'incontro 
di Madrid sulla CSCE. che dia il 
via a una conferenza europea sulla 
sicurezza e il disarmo. 

Carrington 
a Mosca 

per parlare 
dell'Afghanistan 

LONDRA — Il ministro degli 
Esteri inglese. Lord Carring
ton, giungerà domani a Mo
sca per discutere con 1 diri
genti sovietici la proposta 
della Comunità europea di 
una conferenza intemaziona-
le sull'Afghanistan. 

La TASS ha ribadito in
tanto che l'eruca strada pel
uria soluzione del problema 
afghano è indicata nel pla
no presentato dal governo di 
Kabul. In sostanza. colloqui 
bilaterali fra l'Afghanistan e 
1 paesi confinanti, « prima di 
tutto» Iran e Paklsttn, con 
URSS e USA come garanti 

I tragici scioperi della fame nel carcere di Maze 

McDonnell muore: Io «seguono» in sette 
BELFAST — Mentre, di ora 
in ora. peggiorano le condi
zioni del militante dell'IRA 
Joe McDonnell. che da 57 
giorni sta conducendo lo scio
pero della fame nel carcere 
speciale di Maze ed ha già 
ricevuto l'estrema unzione, un 
ufficio doganale britannico si
tuato lungo il confine fra 1' 
Irlanda del Nord (Ulster) e . 
la Repubblica irlandese (Ei-
re) è stato distrutto da una. 
potente carica di esplosivo: 
ncr. pare che ci siano vittime. 

Coti McDonnell. che ha 30 

anni e sta scontando una pe
na a 14 anni di reclusione per 
possesso illegale di armi, al
tri sette detenuti hanno ini
ziato lo sciopero della fame 
a Maze: chiedono al gover
no inglese il riconoscimento 
dello a statai» di prigionieri 
politici, che il governo con
servatore . inglese non vuole 
concedere. 

L'IRA ha rivendicato — co
me è noto — Talentato com
piuto la scorsa notte (dopo 
che era stato annunciato il 

precipitare delle condizioni fi- i 
siche di McDonnell a Maze) ' 
contro il « leader » degli estre
misti protestanti, il reveren
do pastore «unionista» an- , 
glicano Jan Pasley. che è • 
però rimasto illeso. • 

Ieri, a Dublino (Eire). il 
nuovo premier irlandese. File- I 
gerald. ha incontrato per dr- ' 
ca tre ore i rappresentanti ; 
familiari degli otto detenuti 
dell'IRA che stanno effettuan
do lo sciopero della fame a l 
Maze. nell'Ulster. Al termi- I 

ne dell'incontro — anche per 
smentire voci di una possi
bile «solazione di compro
messo » — i familiari dei pri
gionieri hanno diffuso un co
municato in cui si afferma 
che « una via d'uscita potrà 
esserci soltanto quando sarà 
trovata una soluzione •ecci
tata. perche' ritenuta soddi
sfacente, dai > nostri cari »: 
vale a dire se, ed allorché. 
il governo britannico ricono
scerà ' annuale ai prigionieri 
di Mas» lo «state» di pri
gionieri politici. 

TEHERAN — Il presidente de
posto Abolhassan Bani Sadr 
si è rifugiato nella regione, 
curda del nord dell'Iran, pre
sumibilmente sotto la prote
zione dei guerriglieri del Par
tito democratico curdo diret
to da Abdul Rahman Ghas-
semlou. La notizia > era già 
circolala sotto forma1 di vo
ce. nei giorni scorsi, ma ha 
trovato ora una conferma con 
una intervista accordata da 
Bani Sadr ad un giornale a-
rabo che si stampa a Lon
dra e che è datata « da qiial-

, che parte fra i monti del Kur
distan ». La cosa è tanto più 
rilevante se si considera che 
nel 1979-80 Bani Sadr. allora 
presidente della Repubblica, 
non prestò alle rivendicazioni 
autonomistiche dei curdi un 
orecchio più benevolo di quel
lo di Khomeini o degli uo
mini del gruppo integralista 
e non fece nulla di concreto 
per impedire la ripresa della 
guerra nella regione; ora, e-
videntemente, di fronte all'I
nasprirsi dell'attacco integra
lista contro le altre forze ri
voluzionarie e "progressiste la 
frattura è stata superata e si 
gettano le basi per un'azione 
comune. Fra l'altro, tra i mo
vimenti delle nazionalità che 
contestano la politica centra-
listica degli integralisti isla
mici. il movimento curdo è il 
più agguerrito e il più politi-, 
camente maturo. 
' Nell'intervista al ,giornale 
arabo di Londra, Bani Sadr 
rinnova l'appello già vrivolto 
giorni fa al popolo iraniano 
perché resista contro il' ten
tativo del gruppo integrali
sta di imporre il proprio po
tere assoluto. «Resistete in 
ogni modo», dice Bani Sadr. 
dichiarandosi convinto che 
« coloro i quali sono stati ca
paci di opporsi alla dittatura 
dei Pahlavi saranno anche 
capaci di battersi adesso con
tro chi utilizza metodi illega
li ver ottenere il potere ». « II 
popolo è con me*, afferma 
ancora il presidente, rilevan
do che il conflitto aperto con 
il gruppo integralista islami
co si è verificato « quando ho 
chiesto l'organizzazione di un 
referendum per verificare la 
opinione del popolo. Ma il par
tito (repubblicano islamico) e 
i suoi dirigenti hanno prefe
rito essere l'unico giudice edy 
hanno scelto la via della cen
sura e della repressione ». Ba
ni Sadr prende anche chiara
mente le distanze dall'ayatol
lah Khomeini. pur mantenendo 
nei suoi confronti un atteg
giamento di rispetto. Egli si 
dice infatti sicuro che Kho
meini «non ha alcun contat
to con la realtà del Paese* 
e che « altri lo informano su
oli avvenimenti*; chiaro ri
ferimento; quest'ultimo, ài di
rigenti del partito integrali
sta islamico. ^ 

Le dichiarazioni, di Bani 1 
Sadr e'ia sua .scelta del Kur
distan come rifugio conferma-' 
no comunque che il capo det
to Stato eletto (cosi egli stes
so si è definito, ricordando di 

.aver ottenuto il suffragio di 
oltre undici milioni di irania
ni) ha imboccato òrma] deci
samente la via della resisten
za e della lotta aperta contro 
il regime integralista che 
« pensa di poter governare — 
ha detto — con U settarismo 
e impiegando la tortura e la 
repressione *.• 
• A riprova della verità di 
queste accuse, si è appreso 
ieri che nei giorni scorsi ì 
niHizùmi governativi hanno 
.compiuto una serie di per
quisizioni - a Teheran, nelle 
sedi dei moujadin del popolò. 
arrestando 70 esponenti del 
movimento, tra cui quattro 
membri del comitato cen
trale. Anche > a Shiraz. ' nel 
sud. sono stati arrestali 9* 
simpatizzanti di saiistra. -^ 

Sempre nella capitale è sta
to tratto in arresto la scor
sa notte Mahntud Malesi, ex
direttore dell'Università, chiu
sa due anni fa dagli inte
gralisti islamici. -

Il regime intanto si preoc
cupa di regolarizzare formal
mente il suo volto, preparan
do le elezioni che dovrebbe
ro insediare alla presidenza 
della repubblica un nuovo ca
po dello Stato in sostituzione 
di Bani Sadr. Da domani a 
mercoledì potranno essere uf
ficialmente presentate le can
didature: ma si tratta chia
ramente di un atto formale. 
E* stata infatti già preannun-
ciata la candidatura del pri
mo ministro Ali Rejai. con 
il pieno appoggio del partito 
islamico; altre candidature 
non potranno quindi avere se 
non un valore « di facciata ». 
Contemporaneamente alla ele
zione presidenziale, che resta 
fissata per il 24 luglio, si svol
geranno le elezioni suppletive 
di 51 deputati. 

Infine si è appreso eh* una 
scossa di terremoto valutata 
a 4.1 gradi della scala rlich-
^ ^ • / ^ % a«^sa ^ ^ ^ ^ s s ^ ^ ^ ^ ^ ^ «^SSSJ««) ^w«^^^^««««*«««w 

la zonati Bastdar Abbai, sul 
Golfo Forato», Non si lkt 4B> 
cora un bilancio dei danni. 

In Libano si consolida la tregua 
BEIRUT — Terza riunione in meno di un 
mese, della Commissione araba a quattro per 
il Libano, formata dai ministri degli esteri 
di Siria, Libano, Arabia. Saudita e Kuwait 
con l'assistenza del rappresentante del se
gretario generale della Lega Araba. La riu-

. nione si svolge in un clima decisamente 

. migliorato, dopo la fine dell'assedio della 
città di Zahle. Nei giorni scorsi, come ab
biamo già riferito, le forze regolari lib'a-

' nesi sotto la ' supervisione dei reparti si
riani della « Forza araba di dissuasione >, 
soAo entrate a Zahle e hanno evacuato dal
la città i miliziani falangisti che vi si erano 
asserragliati dai primi di aprile; la città — 
che in quasi tre mesi di assedio ha subito 
qualcosa come 300 morti e 600 feriti — è cosi 
tornata alla vita normale. ' 

Ora il compito della Commissione araba 

è di consolidare il cessate il fuoco anche a 
Beirut; e il compito è facilitato dal fatto 
che due giorni fa, per la prima volta dalla 
fine di marzo, le .forze di sicurezza liba
nesi hanno potuto « sbloccare » il quartiere 
dì Sodeco, sulla linea di demarcazione, che 
dai primi-di aprile era sottoposto a canno
neggiamenti pressoché ininterrotti. " Malgra
do la sporadica azione dei franchi tiratori." 
è stato possibile-rimuovere barricate e ma
cerie e preparare la riapertura al traffico 
di uno dei principali punti di transito fra 
il settore occidentale (musulmano-progressi
sta) e il settore orientale (cristiano) della 
capitale libanese. Da tre mesi il transito 
fra le due Beirut (spesso del tutto bloc
cato) avveniva solo attraverso il porto e la 
Galerie Semaan. Nella foto: bulldozer al la
voro per ripulire le principali strade del 
quartiere di Sodeco. 

In una conferenza comune a Strasburgo 

I parlamentari della CEE 
discutono il loro ruolo 

Le presidenze delle assemblee nazionali riunite alla presi
denza comunitaria - Proposte di NildeMotti e di Fani ani 

Riunione r 
': a Bruxelles 

r su dollaro 
e monete europee 
BRUXELLES — 1 difficili 
rapporti tra dollaro e monete 
europee saranno al centro 
delie discussioni, tra i mini
stri. finanziari .CÈE. in pro
gramma per domini pomerig
gio a Bruxelles.'dopo che il 
30 giugno il constfjilo europeo 
di Lussemburgo aveva deciso 
di presentare un * fronte uni
to» al vertice occidentale di 
Ottatta (20-21 luglio). Davan
ti alle minacce di Instabili
tà provocate dall'elevatezza 
dei tassi di cambio del dol
laro <• -dei tassi d'interesse 
amertcaài. i ministri devono 
ora cercare di uadurre in 
suggerimenti |jratici le in
tenzioni dei capi di stato e 
di governa Ad appoggiarne 
l'iniziativa c'è stata venerdì 
a. Guerra la presa di posi-
zjobe del direttore generale 
del Fjndo monetàrio inter
nazionale, Jacques de la Ro-
sière. che ha messo in guar
dia Washington contro «un 
eccesso 4i fiducia, nella po
litica monetaria». Domani 
si riunisce a Bruxelles an
che il comitato' monetario 
CEE. l'organismo consultivo 
cercherà di esprimere una 
valutazione sulla situazione 
cui potrà condurre l'adozione 
di una posizione comune ad 
Ottawa, 
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Ugo Pecchioli 
relatore all'UEO 

su forze armate e 
calamità naturali 

ROMA — La CummlMlonf 
difesa e armamenti dell'Unto
ne europea occidentale (UBO) 
ha incaricato il Noompagno 
Ugo Pecchioli. pieaUhnte dei 
gruppo comunista dettino* 
di preparare un r 
tema: «Ruolo e 
delle Forte armate m 
aa di calamità naturati • di 
offra nervo». 

11 rapporto sarà discuoio 

Mot deiruao • «an* oserto 
«Mie eepeiliitaa aetattttt » 
vari Paesi stranieri. •-

- D a l nostro inviato """ 
LUSSEMBURGO — La eoo-
perazione tra i parlamenti 
nazionali e il parlamento evf 
ropeo è un elemento essenziav 
le per lo sviluppo della co
struzione democratica dell' 
Europa comunitaria* Lo han
no affermato ieri i presiden
ti «dei parlamenti degli* Sta
ti membri della CEE a con
clusione di una conferenza 
convocata dalla presidente 
del Parlamento europeo Si
mone VeiL L'affermazione di 
principio è stata accompa
gnata dalla elaborazione di 
una serie di misure pratiche 
per migliorare la cooperazio
ne ed assume una grande 
importanza in un momento in 
cui, da una parte il parla
mento europeo eletto a suf
fragio dirette cerca di darsi 
una propria [identità e una 
propria autorità, .e dall'altra 
forti spinte nazionali frena
no il processo di integra
zione europea. 

E' stato sulla necessità di 
superare questa contraddi
zione che è in particolare in
tervenuta la presidente della 
Camera italiana onorevole 
Nilde JottL «A distanza di 
due anni dalla eiezione ài-
retta dei parlamento euro
peo—ha detto la Jetti — 
permangono e talora si accre
scono le distanze tra parìa-
menti nazionali e parlamen
to europeo. Giocano in tal 
sento aaeshoai di ordine co» 
stBuztoèeie, pofttico a di tra
dizioni earioàalt. Per naso-
verte occorre ianoarifatto é-
veme chiara coscìeeaa e ae-
viare quindi un'opera pazien
te e di iaaao respiro che 
rafforzi 8 eiacele evvepe» 
fra ì vari popoli ad osassi 
8 maio dei pai l e i l eu e v 
ropeo. Dinanzi ad essa i 
un banco di prova «fi fron
de importanza* la edecssne 
dì aaa leppo «letterate co
rnane. Si traila di tnv< tenia 
comptesso e sai anale non è 
/acne creare an sfieeMincw 

ara^tauto ene attrnnarso con* 
n m seoneniiot jm MI con-
ntiststne nsNHon del porla-
niente aanjpaa « le conmis-

deBe mint i l i nê onaU co
sate al 

n i arasti 

cedura elettorale uniforme la 
conferenza non è riuscita a 
trovare un accordo. Gli in
glesi "hanno difeso il loro-si
stema elettorale, dichiarando 
inaccettabile quello proporzio
nale; i tedeschi non intendo
no rinunciare alla loro bar
riera dei 5 %; i francesi han
no fatto appello al realismo 
per non esporre la proposta 
a un fallimento che sarebbe 

tuppo del processo europeo. 
Lo spirito nazionale è ancora 
cosi forte, ha commentato 
Nilde «lotti, da impedire per- • 
sino la rtosaihflita di una leg
ge elettorale comune; ma 
questo non deve indurre al 
pessimismo. 

Tuttavia nel comunicato fi
nale, preso atto delle diffi
coltà disgiungere rapidamen
te a lear-sistema identico in 
tutti «$ Stati mèmbri della 
Comunità,' ai sottolinea che 
« i contatti con i parlamenti 
nazionali permetterebbero in 
/antro di favorire U riacci-
cinamento delle legislazioni» 
e si auspica che i lavori in
trapresi in questa direzione 
dal parlamento europeo pos
sano essere conclusi al più 
presto. La conferenza ha in
vece recepito gran parte del
le proposizioni pratiche for
mulate dal presidente del Se-. 
nato italiano. Amintore Fan
fara, di comune accordo con 
la on. Jotti: cooperazione tra 
k commissioni parlamentari, 
riunioni a livello appropriato. 
in occasione della discussio
ne nei diversi parlamenti di 
problemi di interesse comu
ne. rapporti più stretti tra 
i servìzi delle rispettive as

ina informazione 
più puntuale e con

tinua. una rapida conclusio
ne dei lavori per l'elabora-
stane di uno statuto di mem
bri del parlamento europeo. 

La conferenza ha anche au
spicato che gli elettori abbia
no la possibilità effettiva di 
eoa citare fl loro diritto di 
voto atte prossime elezioni 
europee nel paese della Co
munità in cui risiedono. Su 
proposta dei due presidenti 
del Parlamento italiano, i 
partecipanti alla riunione 
hanno concordato che la pros-
asma ĉ enferenza sarà tenuta 

> .y$ Arturo Barìofl 


